Saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati
Domenica 22 APRILE (Lc 24,35-48)

Gesù è risorto. I discepoli di Emmaus, di notte erano tornati a Gerusalemme e stavano raccontando la loro esperienza con Lui, quando Gesù in persona viene in mezzo a loro e augura la pace. Essi, pur vedendolo, non si aprono alla fede. Pensano di trovarsi dinanzi ad un fantasma. Gesù li rassicura. È proprio Lui. La fede però stenta ad entrare nel loro cuore. Vi è qualcosa che impedisce di aprirsi totalmente alla verità.

Gesù lo aveva detto già nella parabola del ricco cattivo. Questi mentre è nei tormenti degli inferi così grida ad Abramo: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”»” (Cfr 16.19-31). La fede ha le sue dinamiche. I segni e le visioni possono aiutare. Essa però dovrà sempre avere un solido fondamento: la Parola di Dio. Senza la Parola, fuori di essa, la fede sarà sempre una fede di sabbia, mai di solida roccia, mai di durissimo granito. La fede di sabbia si sgretolerà sempre. 
Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. 

Ora Gesù fonda la fede in Lui sulla Parola della Scrittura e per questo apre la mente dei discepoli per comprendere quanto di Lui è scritto nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Chi è allora Cristo Gesù? È colui nel cui nome dovranno essere predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccato, cominciando da Gerusalemme. Prima viene la conversione. Poi segue il perdono dei peccati. Oggi è questo l’errore di molta moderna teologia. Si annunzia e si spiega il perdono, annullando, negando, mettendo fuori gioco la conversione, come se questa non fosse necessaria. San Pietro questo non lo fece: “Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso». All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!»” (Cfr At 2,36-41). 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Gesù. 
